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NAPOLI Ha scelto la via del si-
lenzio Francesco Pio Valda, il
19enne sottoposto a fermo per-
ché accusato di avere e ucciso
per errore Francesco PinoMai-
mone, nella notte tra domeni-
ca e lunedì, davanti agli chalet
di Mergellina. L’udienza di
convalida si è tenuta nel carce-
re di Secondigliano, il luogo in
cui è stato trasferito martedì
scorso.
Il gip Maria Luisa Miranda

ha quindi convalidato il fermo
che gli era stato notificato dalla
Squadra mobile di Napoli ed
ha emesso nei suoi confronti
una misura cautelare in carce-
re per omicidio volontario ag-
gravato dalle modalità mafio-
se. «Quanto accaduto — scri-
vono gli inquirenti — dimo-
stra come vi sia un’allarmante
trasposizione delle contrappo-
sizioni tra i gruppi criminali, ai
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L’indagine

di Gennaro Scala

quali i protagonisti apparten-
gono, dai territori di origine al
centro cittadino». Giovani ap-
partenenti alle famiglie di ca-
morra si incontrano, armati, in
territorio neutrale, ed «assu-
mono atteggiamenti spavaldi e
di prevaricazione nei confronti
di altri gruppi pronti a racco-
gliere la sfida lanciata anche
per motivi futili». Come Go-
morra, più di Gomorra. Perché
è bastata una scarpa sporcata a
generare e a far degenerare
una lite.
Sullo sfondo di questo sce-

nario c’era un innocente, Fran-
cesco Pio Maimone. Un bravo
ragazzo che aveva deciso di tra-
scorrere la serata a Mergellina
a bere Coca Cola e a mangiare
noccioline. La sua tragica fine
di Francesco Pio Maimone ha
generato un’onda emotiva che
ha portato i residenti del rione
Incis a radunarsi più volte e ad
organizzare fiaccolate. Anche
la sera in cui Valda è stato cat-
turato. Nella giornata di ieri la
famiglia Maimone ha ricevuto
il sindaco di Napoli Gaetano
Manfredi e il titolare dello cha-
let «Da Sasà», luogo in cui si è
verificata la tragedia. La loro
presenza è stata un segno im-
portante di vicinanza nei con-
fronti di chi non riesce a rasse-
gnarsi.
A Pianura c’è stata anche

Alessandra Clemente, consi-
gliera comunale di Napoli e fi-
glia di Silvia Ruotolo, a sua vol-
ta vittima innocente della vio-
lenza della camorra. «È come
se avessero ucciso mia madre
un’altra volta, quando ho senti-
to di questa storia» ha detto

Clemente alle decine di perso-
ne in strada. «Ho sentito il do-
vere di andare a Pianura — ha
spiegato —. Ho cercato la fa-
miglia di Francesco Pio e ho
capito molto. Li ringrazio per
avermi aperto la porta della lo-
ro casa e del loro cuore, condi-
videndo il loro dolore e il loro
grido di giustizia. Era un ragaz-
zo onesto e che lavorava, un ra-
gazzo per bene, a differenza di
chi per avere “rispetto” usa la
pistola». Il riferimento a Valda
è esplicito. «L’altro» Francesco
Pio, quello di Barra, viene da
un ambiente completamente
diverso. Nel suo ultimo post
primadella cattura scriveva «Io
sono morto nel momento in
cui sono nato». Faceva riferi-
mento al padre che ferì a col-
tellate la madre mentre teneva
lui in grembo. Sotto le decine
di post che riprendono la sua
storia si leggono commenti ir-
ripetibili. A Pianura, invece, è il
momento del dolore. Oggi ci
sarà una fiaccolata, mentre do-
mani il quartiere potrà dare
l’ultimo saluto al 18enne con i
funerali che si terranno nella
Parrocchia San Lorenzo Marti-
re in via Provinciale Montagna
Spaccata. Ad officiare la fun-
zione ci sarà il vescovo di Poz-
zuoli, Gennaro Pascarella.
Intanto, Non ce l’ha fatta An-

tonio Gaetano, il ragazzo di 19
anni ferito gravemente in un
agguato avvenuto lo scorso 12
marzo nella zona degli chalet
di Mergellina, dove domenica
è stato ucciso Francesco Pio.
Antonio è morto ieri nell’ospe-
dale San Paolo, nel cui reparto
di Rianimazione era ricovera-
to. Il diciannovenne era stato
ferito mentre si trovava in auto
con alcuni amici; le pallottole
lo avevano colpito all’addome e
alla zona cervicale. I medici
avevano cercato di salvarlo
operandolo, ma nelle ultime
ore le sue condizioni sono peg-
giorate. Fino a un anno fa il ra-
gazzo aveva lavorato in un su-
permercato e in un pub, poi si
era avvicinato agli ambienti
criminali.
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Il luogo Lo chalet di Mergellina davanti al quale è avvenuto l’omicidio del giovane di Pianura

La vicenda

 Francesco
Pio Valda, 19
anni, resta in
carcere. Il gip
ha convalidato
l’arresto per
l’omicidio di
Francesco Pio
Maimone

 È in cella a
Secondigliano
dalla sera di
martedì scorso

Sentenza del giudicemonocratico

Processo«Cellazero»,
assolti i 12dellaPenitenziaria
Nonci furonoviolenze
NAPOLI Tutti assolti «perché il
fatto non sussiste» i poliziotti
penitenziari accusati di mal-
trattamenti, in alcuni casi ad-
dirittura di torture, nella co-
siddetta «cella zero» del car-
cere di Poggioreale. La sen-
tenza è arrivata ieri, a più di
dieci anni dai primi episodi
contestati, dal giudice mono-
cratico Diego Vargas della III
sezione penale.
Dodici gli agenti della poli-

zia penitenziaria imputati,

cinque gli episodi oggetto
delle accuse: si va dall’abuso
di potere nei confronti di per-
sone detenute al reato di mal-
trattamenti. Tutto stando alla
denuncia di quattro ex dete-
nuti, sarebbe avvenuto nella
cella zero, la stanza più temu-
ta del carcere di Poggioreale.
Un locale spoglio e grigio,
senza arredi, con un letto an-
corato al pavimento.
La notizia dell’apertura del-

l’inchiesta suscitò clamore.
Tra le accuse c’era quella di
avere picchiato e costretto a

fare flessioni anche reclusi af-
fetti da patologie gravi come
l’epilessia. Tuttavia secondo il
giudice si trattava di accuse
senza riscontro.
Diversi degli episodi conte-

stati agli agenti erano già pre-
scritti a causa del tempo tra-
scorso. Tutti gli imputati ave-
vano tuttavia rinunciato alla
prescrizione chiedendo una
decisione nel merito. Soddi-
sfazione è stata espressa dagli
avvocati della difesa Mino Ca-

passo e Marcello Se-
verino e dai sindaca-
ti della polizia peni-
tenziaria.
«La sentenza di

assoluzione nei con-
fronti degli agenti
coinvolti nel cosid-
detto processo sulla
“cella zero” rincuora
e soprattutto rico-

nosce il corretto operato di
servitori dello Stato. Dopo 11
anni si giunge finalmente al
termine di un percorso com-
plesso che ha richiesto l'equi-
librio necessario per far
emergere la verità e dare giu-
stizia ai poliziotti penitenzia-
ri, che fanno il proprio dovere
e svolgono un lavoro delicato,
spesso in condizioni proibiti-
ve: così Severino Nappi, capo-
gruppo della Lega nel Consi-
glio regionale.
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